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Prot. n.26/CR/16                                            26 Agosto 2016
Trasmissione per via telematica

ALLE PREFETTURE – UFFICI TERRITORIALI DEL GOVERNO DELLA SICILIA

ALLE QUESTURE DELLA SICILIA

AL DIRIGENTE COMPARTIMENTO POLIZIA STRADALE SICILIA ORIEN.LE 

AL DIRIGENTE COMPARTIMENTO POLIZIA STRADALE SICILIA OCCID.LE 

AI COMANDI PROVINCIALI DELL’ARMA DEI CARABINIERI DELLA SICILIA

AI COMANDI PROVINCIALI DELLA GUARDIA DI FINANZA DELLA SICILIA

AGLI ISPETTORATI RIPARTIMENTALI FORESTE DELLA REGIONE SICILIANA

AL COMANDO CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA

AL  COMANDO REGIONALE CALABRIA – SICILIA DEL COPRO FORESTALE 

DELLO STATO

AL CENTRO REGIONALE ANTICRIMINE AGROAMBIENTALE DI PALERMO 

DEL COPRO FORESTALE DELLO STATO

AI COMANDI DELLE POLIZIE PROVINCIALI DELLE CITTÀ METROPOLITANE

DI PALERMO, MESSINA E CATANIA

AI COMANDI DI POLIZIA PROVINCIALE O SERV. VIGILANZA VENATORIA

DEI LIBERI CONSORZI COMUNALI - EX PROVINCE REGIONALI

   L O R O   S E D I  

e, p.c.:

ALLE PROCURE DELLA REPUBBLICA PRESSO I TRIBUNALI DELLA SICILIA

     L O R O   S E D I  

OGGETTO: CACCIA  -  PREAPERTURA  DELLA  STAGIONE  VENATORIA  SUL
TERRITORIO REGIONALE DAL 01 AL 17 SETTEMBRE 2016.
ILLECITI  PENALI  IN  MATERIA  DI  CACCIA  IN  PERIODO  DI
DIVIETO.

                      CALENDARIO VENATORIO 2016-2017 (G.U.R.S. N. 35 DEL 12/08/2016 -  SUPPL. ORD.
N. 28) – LEGGE 11 FEBBRAIO 1991 N. 157, ART. 30.
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1. CALENDARIO VENATORIO 2016-2017
L’Assessore  regionale  dell'Agricoltura,  dello  Sviluppo rurale  e  della  Pesca  mediterranea ha
emanato il  D.A.  n.  37/Gab del  07/07/2016 (pubblicato in  G.U.R.S.  n.  35 del  12/08/2016 -
Suppl. ord. n. 28) con il quale si approva il “Calendario Venatorio 2016-2017”. Nell'allegato
“A” vengono disciplinate le date di apertura della caccia, recependo ed attuando il calendario
venatorio statale, previsto dall'art. 18 della Legge-quadro sulla caccia n. 157 dell’11.02.1992. 
In Sicilia la stagione venatoria ha inizio domenica  18 settembre, data dell'apertura generale
della stagione di caccia; prima di tale data è vietata qualsiasi forma di attività venatoria, punita
dalle sanzioni penali di cui all'art. 30 della predetta L. 157/1992.

2. PREAPERTURA DELLA CACCIA
In via eccezionale e derogatoria, tuttavia, per la corrente stagione venatoria è stata autorizzata la
c.d.  “preapertuta” della caccia, ovvero la possibilità di esercitare una particolare forma di
caccia unicamente per due specie di uccelli migratori e solo in determinate ed inderogabili date.
Tale eccezionale regime di preapertura è così articolato:
- Solo nei giorni 1, 3 e 4 settembre 2016 unicamente alla specie Tortora, esclusivamente nella
forma da appostamento temporaneo;
Solo  nei  giorni  1,  3,  4,  10  e  11 settembre 2016  unicamente  alla  specie  Colombaccio,
esclusivamente nella forma da appostamento temporaneo;
–  Ai  cacciatori provenienti da altre Regioni (es. Calabria, Puglia, ecc.) è vietata l’attività
venatoria in tutto il periodo di preapertura; essi, tuttavia, potranno esercitare l’attività venatoria
anche in tale periodo solamente all'interno delle aziende faunistico-venatorie ed agro-venatorie
(vedi elenco pubblicato nell'allegato “B” del Calendario Venatorio).
Per  caccia da appostamento temporaneo (opposta alla tradizionale “caccia vagante” ove il
cacciatore perlustra il territorio alla ricerca della fauna) si intende che il cacciatore si nasconde
dietro un riparo, in attesa del passaggio della selvaggina. L'appostamento può quindi essere
costituito da un capanno artificiale (telo mimetico sintetico) o da un nascondiglio o rifugio
precario  fatto  di  rami,  frasche,  canne  ecc.  E'  fatto  obbligo  al  cacciatore  di  raggiungere
l'appostamento di caccia con l'arma scarica e in custodia.
Ai sensi di tale regolamentazione dell'Autorità regionale, ne deriva che dal 1 al 17 settembre
qualunque attività di caccia è vietata, salvo il regime derogatorio della preapertura (usufruibile
dai cacciatori residenti in Sicilia)  solo nei giorni 1, 3, 4, 10 e 11 e solo per le due specie di
ornitofauna cacciabili da appostamento. L'esercizio della caccia negli altri giorni ovvero nei
predetti giorni ma a danno di altre specie sarebbe penalmente rilevante e sanzionata ai
sensi dell'art. 30, c. 1, lett. a), Legge n. 157 del 1992, nonché eventualmente in base alle altre
disposizioni del codice penale e della legislazione speciale in tema di armi da sparo. 

3. SISTEMA SANZIONATORIO PENALE DEI PERIODI DI CACCIA
La  legge  statale  sulla  caccia  11  febbraio  1992  n.  157  ha  statuito  che  la  fauna  selvatica
appartiene  al  patrimonio  indisponibile  dello  Stato:  gli  animali  selvatici,  in  precedenza
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considerati  “res  nullius”,  sono  oggi  considerati  proprietà  comune  di  tutti,  di  appartenenza
all’ambiente e costituenti patrimonio indisponibile dello Stato, così come sancito dal secondo
comma  dell’articolo  826  c.c.  “La  delimitazione  temporale  del  prelievo  venatorio  disposta
dall’art.  18  della  legge  n.  157  del  1992  risponde  all’esigenza  di  tutela  dell’ambiente  e
dell’ecosistema  di  cui  ha  esclusiva  potestà  legislativa  lo  Stato.  La  disciplina  statale  che
prevede precise ed inderogabili date di apertura e chiusura per l’attività venatoria si inserisce,
dunque, in un contesto normativo comunitario e internazionale rivolto alla tutela della fauna
che si  propone di garantire il  sistema ecologico nel suo complesso.  La suddetta disciplina
risponde senz’altro a quelle esigenze di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema demandate allo
Stato  e  si  propone come standard di  tutela  uniforme che deve essere rispettato  nell’intero
territorio nazionale, ivi compreso quello delle Regioni a statuto speciale” (Corte Cost., sent.
536/2002).
Orbene, la violazione - da parte del cacciatore - dei limiti temporali della stagione venatoria
rientra nell’alveo della contravvenzione penale ex art. 30 lett. a) della legge n. 157 del 1992
che prevede “l'arresto da tre mesi ad un anno o l'ammenda da €  929,00 ad €  2.582,00 per
chi esercita la caccia in periodo di divieto generale, intercorrente tra la data di chiusura e la
data di apertura fissata dall'articolo 18”. In ossequio a quanto disposto dal successivo art. 32
delle medesima legge 157/1992, inoltre, il Questore dispone la  sospensione della licenza di
porto di fucile per uso di caccia, per un periodo da uno a tre anni. 
In materia di stagione venatoria, la Corte di Cassazione (cfr. Sez. 3, n. 39287 del 11/10/2005,
Rossi, Rv. 232365) ha stabilito che il reato di esercizio venatorio in periodo di divieto generale,
previsto dall'art. 30, lett. a), L. 157/1992, è configurabile anche nel caso in cui venga abbattuto
un esemplare nel periodo della stagione venatoria aperta, ma al di fuori del più limitato arco
temporale nel quale, ai sensi dell'art. 18 della citata legge, è consentita la caccia alla specie cui
l'animale abbattuto apparteneva. Invero, l'art.  30 nel sanzionare le condotte vietate richiama
integralmente l'art. 18 della legge 157 del 1992, sicché il divieto di caccia va inteso sia in via
generale, sia in via specifica, potendo la Regione svolgere un ruolo integrativo rispetto allo
Stato. Ne consegue che il concetto di divieto "generale" fissato dall'art. 18 L.157/1992 va inteso
con riferimento non solo all'arco temporale nel quale la caccia è sospesa per tutte le specie
cacciabili, ma anche in relazione ai divieti specifici per singole specie posti dalle Regioni.

4. CACCIA VAGANTE AL CONIGLIO E BRACCONAGGIO
In Sicilia, la caccia vagante al Coniglio selvatico è la pratica venatoria più diffusa, attuata e
tradizionalmente amata dai cacciatori. Da sempre tale caccia è stata autorizzata con il primo
giorno utile di apertura della stagione venatoria, proprio per questa forte tradizione. Tuttavia
quest'anno,  rompendo  questa  atavica  consuetudine,  la  Regione  ha  posticipato  alla  terza
domenica di settembre (anziché al  primo giorno del mese,  data di preapertura della caccia)
l'avvio della stagione venatoria al Coniglio,  a causa del grave e preoccupante declino della
specie:  “per il  verificarsi  di  epizoozie (Mixomatosi,  M.E.V.), la popolazione di conigli  è in
sensibile diminuzione,  l’Amministrazione,  fermo restando l’impegno, nei limiti  delle risorse
disponibili, a porre in atto ogni possibile intervento a fronteggiare l’emergenza, decide di non
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consentire la preapertura e di fissare l’apertura della caccia al coniglio selvatico alla terza
domenica  di  settembre  (18  settembre  2016)”  (cfr.:  premesse  del  Calendario  venatorio).
Recentemente, le Associazioni Venatoria hanno contestato aspramente tale decisione a seguito
delle pressanti proteste dei propri associati che reclamano il diritto di poter cacciare il Coniglio
sin dal primo giorno di caccia utile. Dal monitoraggio di forum e gruppi sui  social network,
commenti nei circoli, armerie e bar frequentati dagli appassionati, emerge un acceso e diffuso
malcontento per tale limitazione ed in molti dichiarano apertamente di non essere disposti
a rispettare il divieto temporaneo di caccia al coniglio.
L’attività venatoria - benché strettamente regolata a livello europeo, statale e regionale da un
corpo normativo assai complesso e dettagliato - spesso è occasione e motivo di illeciti atti di
apprensione della fauna, bracconaggio, danneggiamento della biodiversità locale, anche per il
diffuso  e  radicato  disprezzo  per  le  norme.  Ma  sempre  più  spesso,  purtroppo,  è  fonte  di
inconvenienti legati agli spari in prossimità di strade o altre aree pubbliche, villette, pertinenze
di  edifici  rurali,  anche  in  considerazione  dell’ormai  progressiva  urbanizzazione  delle  aree
agricole.
Risulta quantomai urgente ed opportuno, quindi, prevenire ogni possibile abuso in danno del
patrimonio faunistico dello Stato, attraverso un rinnovato impegno delle Forze di Polizia per il
contrasto a questi fenomeni illeciti. Ciò sia per ragioni di ordine e sicurezza pubblica, sia per
contrastare  in  maniera  efficace  ed  esemplare  la  troppo  diffusa  illegalità  venatoria,  grave
fenomeno particolarmente radicato nel territorio regionale.

5. CONCLUSIONI – VIGILANZA VENATORIA ED ANTIBRCCONAGGIO
Alla  luce  di  quanto  sinora  esposto,  si  ritiene  di  dover  sottoporre  tali  considerazioni  alle
valutazioni degli Organi ed Autorità in indirizzo (competenti ex artt. 27, 28 e 29 L. 157/1992 ed
artt. 55 e 57 C.p.p.), affinché si attivino con le azioni ritenute più opportune al fine di impedire
ovvero reprimere ogni eventuale abusivo esercizio di attività di abbattimento di fauna
selvatica (patrimonio dello Stato ex art. 1 L. 157/1992) in tempi e circostanze illecite. Vi
sono fondati motivi - infatti - per ritenere che, in occasione della preapertura della stagione
venatoria, il divieto di caccia al coniglio e, in generale, nei giorni non consentiti possa venire
largamente non rispettato.
Attesa l’urgenza, la presente viene inoltrata per via telematica,  con preghiera della più ampia
divulgazione agli Uffici ed articolazioni periferiche interessate; si rimane in attesa di cortese
cenno di  rassicurazione. 
Lo scrivente Ente si dichiara sin da adesso a completa disposizione per ulteriori informazioni ed
ogni eventuale collaborazione, da attivare attraverso i recapiti indicati in calce.  
Distinti saluti,

                                           IL COORDINATORE REGIONALE

GG.PP.GG. WWF
          (Ennio Bonfanti)

           Allegato: Sintesi Calendario Venatorio 2016-2017
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